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fegne,, ¢ di nove Cannoni , occupando Stenau ; Glogs |
altri luoghi importanti nello ﬂ:eﬂ'optempo : c}?: ’ancclgg‘!?s &
nier conquiftava Francfort all'Oder, e Croflen. Fiy ll e
il R¢ di Ungheria, ufcito con valide forze, e con almcmc
fenza rincuorata I’ Armata, s uni a’Bavari , ‘C"'haveva; v
cuperato Straubingh , ‘¢ cinfe Ratisbona d’afledio 'battet?d rll.
con cento Cannoni. Il Vaimar vi s accofto , tra;ragliandoo':i
Campo Reale, che non haveva ancora la cira:onv:illati':)nl
fornita 5 ma per mancanza de’ viveri convenne allargarfi , Tutc
tavia , premendogli di confervare quell’ acquifto , volera .
congiunto all' Horn , replicare gli sforzi s ma, trattenuto &
impedimenti , particolarmente  nell’ efpugnatione . di  Lan.
dzuth, dove fii uccifo I' Aldringher , che tentava portan;i
foccorfo, quando s avvicing a Ratisbona , trovo la piazza
perduta. All hora I'Horn fi portd nella Svevia, & ir Vai.
mar _indcbolite, non potendo affrontar(i col Re, lafcio ca.
dergli in mano Donavert, & altri luoghi, Premeva al Réd'
Ungheria d’ unir all’ Infanr=; e per ifpianarfi la ftrada , s'avanzd
ad attaccare Nordlingh:n, che, refiftendo piudi quello sha.
veva da’ Cefarei fuppo.to, diede rtempo , & all” Armata Spagnuc-
la di arrivare coll’ Infante opportenamente 2l rinforzo, & al
Duca di Vaimar di ricongiungerii all’ Horn , per tentare il foc-
corfo. Que’ due giovani Principi, comunicando indeme il de-
fiderio di gloria , non meno che i configli dell’ armi , “2on vol-
lero abbandonare I’ efpugnatione. Onde il Vaimar, non poten-
do tollerare, che in fua prefenza cadefle, delibero la battaglia,
fperando col deftino dell’armi Svedefli dirifarcire in un punto
con la Vittoria ¢id, che da qualche tempo le Cefaree, fotto
la felice condotta del Ré gli havevan rapito. Affali dunqueil
Campo nemico con impreffione si rifoluta, che al primo empito
sforzo le Trincere, occupd i Cannoni, e prefe una mezza lu-
na, fugando per tutto gli Auftriaci. Ma, accorft gli Offitiali,
anzi lo fteffo Re, & il Cardinale , fgridati i fuggitivi, rimefli
i timidi, & animato tutto 1" Efercito, faccndo%gin particolare
dalla militia Spagnuola pruove ftupende d’ardire, furono gli
Svedefi rifpint1 . L’ Artiglierie , appuntate da’ {iti {uperiori, face-
vano in lorogrande ftrage 5 perche, dovendo pe’l fito del Campo
falire fopra Colline, convenivano combattere , efpoftia’ colpi
con




